ASN-Cisl

Memoria Online

La storia del

CLACS CISL
Intervista  a Paolo Tesi, Segretario generale Clacs

di Ivo Camerini

Recentemente  per Memoria Online  ho intervistato Paolo Tesi,Segretario generale e  fondatore  del Clacs ( Coordinamento lavoratori autonomi del commercio  e servizi) -Cisl. Ecco le domande e le risposte.

Ivo Camerini
1) Come, quando nasce e quali sono gli obbiettivi politico – sindacali del CLACS CISL.
L’atto costitutivo del CLACS risale al 1989 quando, su iniziativa dell’allora Segretario Generale della CISL Franco Marini, si decise di fondare un struttura di rappresentanza che coordinasse alcuni sindacati di lavoratori autonomi già presenti all’interno delle Categorie tradizionali.

Fu così che venne realizzato il CLACS che coordinava allora l’attività del sindacato dei lavoratori ambulanti (FIVAG) e della CISL Giornalai e a cui successivamente si aggiunse quello dei gestori degli impianti di carburante (FEGICA). Incaricato di questa opera di coordinamento fu Paolo Tesi, poi riconfermato Segretario Generale nei successivi Congressi.

Attualmente aderiscono al CLACS 14 Sindacati diversi che concorrono al raggiungimento dell’obbiettivo principale del CLACS che è quello di rappresentare e tutelare ogni tipo di lavoratore autonomo, anche attraverso la promozione di Sindacati aderenti che, grazie al coordinamento del CLACS ed attraverso un patto associativo, possano entrare a pieno titolo a far parte della CISL.

2) Racconta un evento che in questi anni di attività nel CLACS ha caratterizzato la tua azione sindacale.
Forse è improprio definirlo “evento” ma certamente la codificazione delle “collaborazioni coordinate e continuative” ha immesso, in questi ultimi anni, nel Mercato del Lavoro un importante elemento di novità.

Credo infatti che questa nuova tipologia di rapporti di lavoro abbia costretto tutto il sindacato a riflettere sul fenomeno di trasformazione che sta attraversando il paese e di come siano mutate le esigenze di tanti lavoratori e, quindi, come sia divenuta inevitabile la nostra stessa trasformazione.

Cambiano i bisogni; cambiano quindi le nostre risposte.

Il CLACS ha subito affrontato la questione movendosi su due distinti fronti.

Da una parte quello della contrattazione che ci ha visto tra i primi in Italia a stipulare per i collaboratori accordi collettivi che cercassero di estendere anche a questi lavoratori alcuni di quelli che per gli altri, i lavoratori subordinati, sono diritti acquisiti ormai da anni. 

Questa attività sta concentrando molti degli attuali sforzi organizzativi e politici della struttura che, pur cercando di non trascurare gli altri lavoratori più tradizionalmente autonomi, ha la consapevolezza che dietro  quelli che spesso vengono definiti lavoratori parasubordinati si annidano molte delle nuove forme di sfruttamento come anche molte delle possibilità di sviluppo dell’occupazione e dell’economia.

Dall’altra ha cercato di dare risposte su un versante che li vede ancora parzialmente scoperti: quello della previdenza.

Visto il mio diretto coinvolgimento quale Presidente del Fondo a Gestione separata INPS di questi lavoratori si sta tentando di affrontare, anche in collaborazione con l’ALAI, il problema della previdenza obbligatoria ma, anche e soprattutto, quella della previdenza complementare.

Il lavoro da fare è ancora molto ma credo, vista anche la sensibilità Confederale su queste tematiche, che presto potranno essere raggiunti importanti risultati per una reale prospettiva pensionistica di questi lavoratori.

3) In maniera molto essenziale descrivimi la tua fotografia (biografia) di   militante sindacale CISL.

Inizio la militanza sindacale come iscritto alla CISL in una fabbrica delle calzature a Pistoia per poi divenire componente della Commissione interna (1967 – 58). Nel 1960 l’Unione di Pistoia mi invia al Corso Lungo CISL presso il Centro Studi. Dopo la scuola di Firenze torno ad operare nella CISL di Pistoia seguendo varie categorie dell’industria e dell’agricoltura (Edili e legno, Chimici, Calzaturieri, Mezzadri, Florovivaisti) partecipando attivamente al 1° Accordo Provinciale per i lavoratori Florovivaisti, alla costituzione della Cassa Edile di Pistoia diventandone il Vice Presidente oltre che alla sottoscrizione di numerosi Accordi Integrativi Provinciali. Partecipo alla vertenza del gruppo Permaflex conclusasi con il primo accordo aziendale del settore dopo tre giorni consecutivi di sciopero. E’ in questo periodo che partecipo attivamente anche alla prima assemblea e ai primi comizi dei lavoratori calzaturieri. Altro impegno è quello di rappresentare la federazione Mezzadri CISL nella Commissione giovani nazionale con la partecipazione, con questo ruolo, a vari Campi Scuola CISL. Dopo il Congresso del 1965 la Confederazione mi chiede di trasferirmi alla CISL di Firenze presso il settore industria; prima come operatore e poi come componente di Segreteria della FILCA fiorentina. Nel 1967 il mio impegno si trasferisce completamente presso la FIM di Firenze: prima come operatore e poi, fino al 1978 come Segretario di Firenze e Coordinatore regionale vivendo pienamente tutto quella che il movimento ha espresso dalla fine degli anni ’60 alla fine degli anni ’70. Le grandi vertenze della Galileo, del Nuovo Pignone, della FIAT, della Zanussi, delle piccole e medie aziende. La battaglia sul diritto alla delega sindacale, al diritto di assemblea in fabbrica, contro i licenziamenti dei Dirigenti sindacali collezionando ben due condanne dal Tribunale di Prato e da quello di Firenze. Nel 1978 entro nella Segreteria orizzontale della CISL di Firenze divenendo poi Segretario Generale fino al 1986. Questo mi porta a vivere in prima persona le grandi battaglie territoriali sulla sanità, trasporti e sui servizi sociali nel territorio fino al grande evento per il sindacato italiano che è stato l’accordo di San Valentino. Sono stato il firmatario della costituzione della FIM a Firenze e sono stato il liquidatore del Patto Federativo CGIL – CISL – UIL della provincia di Firenze. Più volte eletto nel Consiglio Generale Nazionale e nell’Esecutivo Confederale oltre che nel Direttivo Nazionale di CGIL – CISL – UIL. Dal 1986 al 1987 ho lavorato per la costituzione del CLACS CISL Nazionale passando dai 2-3.000 iscritti iniziali agli attuali 24.000. Attualmente ne sono il Segretario Generale e faccio parte sia del Consiglio Generale che del Comitato Esecutivo Nazionale della CISL.

Fine intervista. 
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